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Ecco Irene: un amore,

Ch’io non ofo fcoprir, fu a lei uvela
Impetramiy sai core, |

Impetrami pieta: col mio fegreto
Nelle tue mani ¢ il mio deftin ripofto;
Per non udir dall’ adorata bocca

La fentenza di morte io mi difcofto.

Scena VIL
IRENE, EUDOSSA , NICEFORO.
[ceforo, trattienti, |

Eudofﬁ non partir: del turbarnento,
Che a lui d1 viva fiamma

Il volto accende, e ’l tuo fa s;morto, ¢
chino,
La cagione indovino.
Eud. (Tremo.) |
Nic. (Avvampo.)
Ire. Confefla, 2 Nicef.

Del tuo amore il fegreto !
T'rart1 coftei volea di boeca.

Nic. E 'l traffe.
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